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E' stato costituito un consorzio con di credito cittadini 
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Comune e banche a Pisa comprano 
«case-parcheggio» per sfrattati 

Utilizzate in attesa di una soluzione definitiva - Saranno necessari quasi due miliardi 
versati per metà dall'ente locale - Rinnovati i decreti di requisizione di 58 appartamenti 

PISA — Il Comune di Pisa 
e «li istituti di credito cit
tadini costituiranno una so
cietà per acquistare case nuo
ve che dovranno servire co
me serbatoio di parcheggio 
per le famiglie sfrattate. 

L'annuncio è stato dato dal 
-sindaco di Pisa, Luigi Bui-
Ieri, nel corso di un'affolla
tissima assemblea cittadina 
sulla casa nel ridotto del Tea
tro Verdi. L'accordo raggiun
to tra Comune, Cassa di Ri
sparmio di Pisa, quella di 
Volterra, la Banca Popolare 
di Pisa e Pontedera. la Cas
sa di Risparmio di San Mi
niato ed a cui dovrebbe par
tecipare anche la Banca Na
zionale del Lavoro, avrà at
tuazione entro breve tempo. 

Per accorciare le tappe si 
è indirizzati a stipulare una 
convenzione preliminare che 
permetterà di utilizzare su
bito i fondi. 

Dall'operazione saranno ra
strellati circa due miliardi 
(si parla di 1800 milioni) che 
saranno versati metà dalle 
Banche e metà dal Comune, 
il quale verserà la sua som
ma «come anticipazione — 
ha detto Bulleri — di ciò che 
chiediamo a livello naziona
le». 

L'iniziativa dell'Ammini
strazione comunale ha trova
to l'accordo in tutte le forze 
politiche e sociali presenti 
nella commissione consiliare 
sulla casa. 

Unico gruppo, ferocemente 

contrario all'operazione è la 
Unione Inquilini che ancora 
una volta nella vicenda delle 
case a Pisa gioca un ruolo 
assai poco chiaro. In una di
chiarazione resa alla Rai, ieri 
mattina, da un dirigente del
l'Unione Inquilini pisana si 
spiegano i motivi del disac
cordo: «Chiediamo — ha det
to il rappresentante dell'Unio
ne Inquilini — che con que
sti soldi si acquisti tutto il 
Residence 2000». 

In altre parole, l'Unione In
quilini ha fatto propria la po
sizione già assunta in pas
sato dall'immobiliare proprie
taria del Residence che ten
tava di vendere alla collet
tività quegli appartamenti ex
tra lusso (piscina, giardini. 
campo da gioco) che non era 
riuscita a smerciare. 

Da che parte sta l'Unione 
Inquilini? Se persevera in 
questo atteggiamento non cer
to dalla parte di chi in que-

A Pisa gli studenti escono 
dagli organi collegiali 

PISA — Anche a Pisa gli studenti eletti nelle liste di sinistra 
negli organi collegiali della scuola hanno presentato le di
missioni. « Non è un abbandono della lotta a livello istitu
zionale — hanno spiegato ieri nel corso di una conferenza 
stampa — ma un impegno per la mobilitazione degli studenti 
mtoino a proposte nuove di partecipazione e di riforma del
la scuola >\ 

Di questi argomenti gli studenti pisani discuteranno gio
vedì nel corso di un'assemblea cittadina che dovrà servire 
anche per organizzare lo sciopero nazionale del giorno se
guente. Nel corso della conferenza stampa di ieri mattina, l 
rappresentanti degli studenti hanno sottolineato l'assenza 
di presidi, presidenti d'istituto e di distretto (era presente 
bolo il rappresentante del distretto 28) che pure erano stati 
invitati. 

La sinistra — hanno detto gli studenti — ha considerato 
gli oigani collegiali come possibili strumenti per aprire un 
processo di maggiore democratizzazione della scuola, non 
conFiderando che una mancata riforma della secondaria su
periore non poteva permettere quello che ci si aspettava 
La speranza che la gestione collettiva potesse aprire varchi 
per una trasformazione — hanno detto ancora gli studenti -
si è perciò arenata nel burocraticismo e nelle discussioni su; 
piccoli problemi, non potendo mettere in discussicele 1 pio 
grammi, la struttura della scuola e la sua funzione. 

Chiesto un incontro urgente con PENI 

I lavoratori presidiano 
la miniera di Campiglia 

Si è svolta presso la mi
niera di Campiglia la assem
blea generale dei lavoratori 
per discutere sulle ultime po
sizioni emerse dalla Samin-
— gruppo Eni — in merito 
alla rilevazione di questa at
tività produttiva. 

Da tre anni è in corso una 
dura lotta contro la chiusura 
della miniera e per l'utiliz
zo di tutte le risorse minera
rie nella zona del campigliese. 

L'assemblea — nel denun
ciare la manovra strumenta
le della Samin — ha ricon
fermato la validità sempre 

sostenuta dal sindacato e 
cioè che la Samin (capo grup
po minerario dell'ENI) pro
getti un piano credibile di 
ricerca e dia l'avvio imme
diato alle conseguenti opera
zioni. In questo contesto ga
rantisca l'assunzione di tutto 
il personale senza alcuna di
scriminazione. 

I lavoratori e i sindacati 
sono disponibili alla mobilità 
provvisoria in altre miniere 
del gruppo, alla condizione 
che ci siano garanzie certe 
di riutilizzo di tutto il perso
nale a Campiglia per Io sfrut
tamento delle risorse minera
rie esistenti. 

Per respingere questi con
dizionamenti della samin — 
che, se attuati determinereb
bero gravi ipoteche sulle pro
spettive del mantenimento oc
cupazionale e utilizzo delle 
risorse — i sindacati e i la
voratori hanno deciso il presi
dio della miniera e richiesto 

un incontro con la direzione 
dell'ENI. 

Sabato prossimo è previsto 
un incontro in miniera con i 
partiti, enti, parlamentari, 
ecc. 
GROSSETO — Approvata al
l'unanimità. attraverso un lar
go dibattito sui luoghi di la
voro. l'ipotesi di accordo del 
nuovo contratto dei minatori. 
Con assemblee operaie in tut
te le miniere della Maremma, 
(da Boccheggiano a Niccio-
leta, da Gavorrano a Fenice 
Capanne e Manciano) artico
late per turni di lavoro, con 
alzate di mar i dei lavoratori 
alle tre del mattino — come 
è accaduto giovedì scorso a 
Boccheggiano — i sindacati 
hanno avuto via libera per 
andare a firmare il contratto. 
valido per tre anni, che era 
scaduto nel maggio scorso. 

Il giudizio positivo espresso 
dai minatori va ricercato nel
le Conquiste strappate alla 
controparte padronale, che 
portano finalmente la catego
ria ad avere un riconoscimen
to ed una retribuzione in ter
mini monetari, corrisponden
te alla pericolosa e dura con
dizione di lavoro che ancora 
si registra nelle gallerie 
« buie » e « umide » delle cen
tenarie miniere di pirite at
tualmente gestite dalla Sul-
mine. del gruppo ENI. 

Dal momento in cui il con
tratto diverrà esecutivo, nella 
busta paga mensile dei mina
tori si avrà un aumento di 
circa 100 mila lire mensili: 

dalle trenta mila lire uguali 
per tutti si passa alle 50 mi
la lire previste per l'indenni
tà di turno e alle 60 mila 
per chi lavora in « avanza
mento », ai massimi livelli di 
profondità. 

Nella parte più strettamen
te politica, il contratto sanci
sce i diritti di informazione e 
prevede una serie di provve
dimenti che il padronato de
ve mettere in atto per risa
nare l'ambiente di lavoro, at
traverso una diversa organiz
zazione del ciclo lavorativo. 
In merito alla conclusione del
la vertenza contrattuale — 
che ha interessato circa 2 mi
la minatori — c'è da regi
strare una presa di posizio
ne del comitato di zona del 
PCI delle colline metallifere. 
L'accordo — sottolinea il PCI 
— chiude una vertenza fonda
mentale per le prospettive di 
sviluppo del comparto chimi
co-minerario. Il contratto — 
prosegue la presa di posizio
ne — costituisce inoltre un 
importante allineamento alle 
altre categorie dei lavoratori, 
assai significativo sotto il pro
filo politico e sindacale. 

Occorre lottare e sviluppare 
un movimento di lotta perchè 
si vada all'immediata appro
vazione del piano, Samin, del
la legge 1086, per giungere 
ad ottenere la «carta geo
logica » del paese e una con
seguente seria e razionale po
litica delle ricerche. 

p. V. 

sii mesi ha lavorato per coin
volgere tutta la città e le 
istituzioni nella soluzione del 
problema degli sfratti. 

Nel corso dell'assemblea il 
sindaco ha anche annunciato 
che l'amministrazione rinno
verà i decreti di requisizione 
dei 58 appartamenti, molti 
dei quali erano scaduti prò 
prio ieri, mentre altri avreb
bero perduto efficacia nei 
prossimi giorni. 

Per quanto riguarda questo 
aspetto della vicenda del Re
sidence 2000. il TAR non ha 
ancora deciso sulla validità 
o meno delle requisizione. 

A dicembre il tribunale ci
vile di Firenze sarà chiama
to ad affrontare nuovamente 
la questione. Come si ricor
derà, infatti, il sindaco di 
Pisa ed il ministro degli In
terni sono stati citati a giu
dizio dalla proprietà del vil
laggio residenziale che chie
de il risarcimento dei danni 
perchè — afferma l'immobi
liare — a causa delle requi
sizioni non è stato possibile 
vendere gli appartamenti. 

«Si tratta di un'assurdità 
— ha risposto il sindaco — 
perchè noi. come amministra
tori. dovevamo tutelare in
nanzitutto gli interessi della 
collettività, che veniva du
ramente colpita dall'atteggia
mento del Residence 2000 che 
continuava a tenere sfitti ol
tre 100 appartamenti». 

Intanto a Pisa, da quando 
sono state emanate le requi
sizioni. la situazione si è ul
teriormente aggravata. 

Altro 139 famiglie si trova
no fuori casa per sfratto ed 
il mercato degli affitti rima
ne bloccato. Oli incontri avuti 
con l'Associazione degli Im
prenditori Edili e gli Enti 
pubblici che possiedono ap
partamenti in città non han
no dato risultati positivi. 

Nelle prossime settimane, il 
Prefetto convocherà diretta
mente i proprietari per con
vincere ad affittare. Secondo 
le stime più recenti gli ap
partamenti liberi a Pisa so
no oltre 900. La costituzione 
di una società tra Comune e 
Banche è nata proprio nel 
corso del lavoro che si è svi
luppato in questi mesi. 

« Questo intervento — ha 
spiegato il Sindaco — non e 
però teso a risolvere i pro
blemi. A ciò siamo stati co
stretti dalla insensibilità dei 
proprietari e dal caos legi
slativo ». 

Le strade da percorrere per 
sbloccare questa intricata si
tuazione sono altre. Innanzi
tutto un intervento del gover
no che. nell'immediato, deve 
bloccare gli sfratti anche nel
le città delle dimensioni di 
Pisa. 

Per quanto riguarda i com
piti del Comune — ha detto 
Bulleri — abbiamo fatto tutto 
quello che era in nostro po
tere. Entro novembre scat
tano gli appalti per la costru
zione di case popolari, mentre 
il Comune ha reso disponibili 
tutte le arce necessarie per 
l'edilizia convenzionata ed age
volata. 

E' stato approvato l'investi
mento (circa 2 miliardi) per 
la ricostruzione del retro di 
San Michele in Borgo e via 
Matteucci ed il risanamento 
di via Sempione. 

a. I. 

Una gran folla di caccia
tori (gli specialisti in calcoli 
diranno che sono almeno 
trentamila), che annerisce 
l'intero piazzale degli Uffizi, 
e* che si spande per buona 
parte di piazza Signoria. 
Grandi cartelli, quasi tutti 
improntati ad una richiesta 
pressante di adeguamento le
gislativo urgente alle nuove 
realtà, ed anche uno stri
scione di un consiglio di fab
brica. E' quello della « Ched-
dite» di Livorno, una piccola 
azienda di bossoli per car
tucce. Gran parte dei dipen
denti sono stati messi a cas
sa integrazione. Il motivo: 
ix)che commesse per la pau
ra del ventilato referendum 
che la lega anticaccia e i ra
dicali hanno chiesto sul pia
no nazionale per l'abolizione 
della attività venatoria. In 
Toscana, poi. le pretese so
no ancora più proterve: so
spensione immediata per 
cinque anni dell'attività ve
natoria. Per dare una rispo
sta a queste posizioni si sono 
ritrovati insieme in piazza, 
chiamati dall'Unione delle 
Associazioni Venatorie. Al 
momento in cui Ristori, vice
presidente nazionale del-
l'ARCI-Caccia prendeva la 
parola per introdurre gli 
oratori della giornata, il pal
co era colmo di personalità: 
fra gli altri l'assessore alla 
Caccia della provincia di Fi
renze, Muzio Cesare (l'argo
mento è in discussione pro
prio in questi giorni, anche 
in consiglio provinciale), il 
presidente nazionale della 
Federcaccia onorevole Caia-
ti, i dirigenti nazionali della 
Libera caccia e dell'ENAL-
Caccia. E poi il sindaco di 
Firenze. Elio Gabbuggiani, il 
presidente della Provincia di 
Firenze dell'Unione delle pro
vince italiane Franco Ravà, 

Per la prima v olta 
cacciatori in piazza: 

«Salviamo la natura» 
il presidente della Provincia 
di Lucca Bicocchi. il presi
dente della Regione Toscana. 
Leone, ha inviato un tele
gramma di adesione. 

Ristori ha parlato di un 
paese, il nostro, dove ogni 
genere di saccheggio ecolo
gico è stato perpetrato, e ha 
posto una domanda: a que
sti immensi problemi si pos
sono realisticamente dare ri
sposte riduttive e mistificato
rie come quella dell'aboli
zione o anche soltanto della 
sospensione della caccia? Ri
sposte — ha aggiunto — che 
insinuano lo scontro anziché 

un civile confronto che ri
spetti, fra l'altro, il diritto 
del cittadino a conoscere di 
più. per decidere meglio? Il 
sindaco di Firenze Gabbug
giani. non è stato più tene
ro. Ha iniziato con una ana
lisi sintetica ma completa, 
rilevando che la gente è 
sempre più allarmata e 
preoccupata per i guasti pro
dotti dagli inquinamenti, i 
disboscamenti, le diffuse 
contaminazioni con sostanze 
tossiche delle acque, del suo
lo e dell'atmosfera. Il per
chè di tutto ciò: l'uso irra
zionale delle risorse naturali. 
E' comprensibile, ha detto il 

primo cittadino di Firenze, 
che questo stato di cose pro
vochi apprensioni e timori. 
Quello che non è invece com
prensibile è la tesi di chi 
vuol porre la caccia sul pia
no di altri comportamenti 
ben diversamente dannosi. 
Cosa si deve fare? procede
re. ha ribadito Gabbuggiani, 
sulla via della riforma e del 
rinnovamento venatorie che 
deve essere sempre più equi
librato, rispettoso della fau
na e dell'agricoltura, senza 
che occorrano divieti assur
di e la soppressione di un 
diritto. 

Il presidente dell'UPI 

Franco Ravà in uno strin
gato e concreto discorso da
va notizia di un documento 
che il consiglio provinciale 
di Firenze accoglierà alla 
unanimità, e ha richiamalo 
su un aspetto troppe volte 
ignorato: i danni che una 
crescita anormale di certa 
selvaggina può provocare. E' 
troppo facile dire, ha soste
nuto Ravà, che sono i cac
ciatori quelli che rovinano la 
natura: altre e più pesanti 
sono le responsabilità. C'è 
una crescita sociale che pro
tone un impiego nuovo del 
tempo libero: in questo con
testo il cacciatore ha un am
pio diritto ad un suo spazio. 
Siamo di fronte, ha escla
mato fra un uragano di "ap
plausi. ad un disinvolto uso 
di un «rande strumento de
mocratico quale quello del 
referendum che non può es
sere usato per porre in di
scussione i diritti di nessun 
cittadino. Il grande compito 
della regolamentazione legi
slativa che gli amministratori 
devono affrontare terrà con
to di una volontà di base 
cosciente, democratica, 

Ha concluso il senatore 
Sgherri, presidente regiona
le della Fedc'rfccia e del-
l'UNAVI. Vogliamo suscita
re una razionale serena ri
flessione libera da emotività, 
da impulsi e reazioni passio
nali, ed anche da confusio
ne e menzogne create ad ar
te — ha detto. — C'è un sem
pre maggiore numero di cit
tadini che hanno sensibilità 
l>er il problema ecologico: su 
queso problema è sempre più 
necessaria la collaborazione 
fra tutti coloro, naturalisti. 
cacciatori, agricoltori, che 
l'hanno a cuore. 

Andrea Mugnai 

Trovato morto nell'auto alla periferia di Pistoia l'autore di numerosi colpi a Firenze 

Ucciso dall'eroina il rapinatore solitario 
Per la droga era costretto ad assaltare uffici e negozi - L'ultimo gesto fatale dopo un ennesimo col
po ad un ristorante - Lavorava come imbianchino - Si era fatto ricoverare ma non ha resistito 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Per la droga era 
diventato rapinatore, a causa 
della droga si è ucciso iniet
tandosi l'ultima dose, dopo 
l'ennesimo colpo compiuto in 
un ristorante di Firenze per 
procurarsi il denaro necessa
rio ad acquistare una bustina 
di eroina. 

Il suo corpo senza vita lo 
hanno trovato a bordo della 
sua auto «124» bianca par
cheggiata alla periferia di Pi
stoia, nei pressi delle offici
ne Breda. Si chiamava Fer
dinando Fedeli, aveva trenta
sei anni. Era sposato ma pre
sto si era separato, aveva 
una ragazzina di quindici an
ni. Lavorava come imbian
chino. ma da quando era di
ventato schiavo della droga, 
lo stipendio non era più suf
ficiente per acquistare il ve
leno che nel giro di poco 
tempo lo avrebbe portato al
la tomba. Si era cosi improv
visato rapinatore. Armato di 
una pistola assaltava gli uf
fici postali, i negozi di par-
rucchiera. Un colpo dietro 1" 
altro per racimolare 100, 200. 
300 mila lire. Denaro che fi
niva subito nelle mani dei 

• «venditori di morte». Fio
rentino Fedeli aveva anche 
tentato di liberarsi del vizio 
della droga. Si era fatto ri

coverare più volte in ospe-
• dale per disintossicarsi. Era 

stato degente a Pistoia, poi 
a Firenze presso il centro 
di tossicologia. Ma non ave
va resistito. Proprio una quin
dicina di giorni fa si era al
lontanato dall'ospedale. E in 
coincidenza con la sua «fu
ga» a Firenze si erano ve
rificati una serie di episodi 
banditeschi. 

Rapine agli uffici postali, 
nei negozi e soprattutto nei 
saloni di bellezza. «Sonia e 
Luana», un negozio di par
rucchiere nei pressi del Pon
te di Santa Trinità, conosciu
to dalle «signore bene» fio
rentine. era stato assaltato 
sabato scorso. Bottino magro: 
appena 60 mila lire. TI prez
zo di due dosi di eroina. Or
mai la polizia era sulle sue 
tracce. Di lui conoscevano 
tutto: l'altezza, il volto incor
niciato da una folta barba, 
il colore dei capelli, degli oc
chi, il suo modus operandi. 
Prima o poi gli uomini del
la squadra mobile e dei ca
rabinieri sarebbero arrivati 
a lui. 

L'episodio che lo avrebbe 
perduto definitivamente è av
venuto domenica pomeriggio 
in Borgo San Iacopo quando 
ha tentato di rapinare il ri
storante «Camillo». Fioren

tino Fedeli, armato di pisto- ; 
la ha affrontato il personale 
del locale, ma c'è stata una 
improvvisa reazione del pro
prietario che ha colto di sor
presa il rapinatore. Il pro
prietario del locale ha sca
gliato contro l'uomo armato 
un vassoio di funghi e tartu
fi. Disorientato il rapinatore 
ha fatto marcia indietro, è 
fuggito. Lo hanno visto sali
re su un'auto bianca. Qual
cuno è riuscito a prendere 
il numero di tara: Firenze 
485155 o 53. La polizia ha 
intrapreso subito le indagini. 

I primi numeri di targa 
corrispondevano a una «128» 
mentre tutti erano concordi 
nel dichiarare che si tratta
va di una « 124 ». Si è così 
risaliti al proprietario abitan
te a Scandicci. Quest'ultimo 
rintracciato dice di aver ven
duto l'auto, cioè la 124 bian
ca targata Firenze 485153. 
Mentre si ricerca il nuovo 
proprietario, ecco dalla que
stura di Pistoia la segnala
zione del ritrovamento di una 
auto con a bordo il cadavere 
di un uomo. L'auto corrispon
de esattamente a quella che 
la polizia ricercava. Inoltre 
le caratteristiche del morto 
sono identiche a quelle del 
rapinatore solitario. 

Giorgio Sgherri 

Raccolte dal PCI a Follonica 

Cinquemila firme 
contro il carovita 
Ha firmato un cittadino su quattro - La petizio
ne sarà inviata al governo - Conferenza stampa 

Cinquemila firme centro il carovita sono state raccolte 
tra i cittadini follonichesi nel corso della petizione popolare 
lanciata, a livello provinciale, dalla federazicne comunista. 
Il dato è stato fornito alla stampa ieri mattina dal compagno 
Enrico Norcini che ha ricordato il valore dell'iniziativa. 

La petizione sarà inviata al governo e a tutti gli orga
nismi competenti; l'iniziativa ha riscosso ampio consenso 
popolare e ha messo in risalto la capacità di mobilitazione, 
sui problemi ccncreti e sentiti dalla gente, dell'intero coree* 
del partito. 

In quindici giorni si è conseguito questo risultato inve
stendo praticamente l'intera collettività: Follonica, secondo 
centro della Maremma, ha una popolazione complessiva d' 
poco superiore ai 20 mila abitanti. 

Nessun segreto in questo risultato. Il PCI fa tutto alla 
luce del giorno, dalla campagna per il tesseramento ormai 
imminente, alla diffusione domenicale dell'Unità, alla cam
pagna per la stampa comunista (ogni estate, quando a Fol
lonica ci sono oltre 100 mila turisti per 10 giorni il festival 
dell'Unità diventa importante momento di aggregazione pò-
litica, culturale e ricreativa). Tutto cioè si realizza e si con
quista con il rapporto diretto con i lavoratori, i giovani e i 
cittadini, verificato nel predisporre il lavoro della petizione. 
Le sezioni costituitesi nel contesto delle nuove misure di 
decentramento stabilite dal XV congresso nazionale, in ac
cordo con il comitato comunale hanno affrontato auestn 
attività con un articolato lavoro. 

Domenica prossima l'inaugurazione ufficiale 

Stagno, quattromila abitanti 
e una grande Casa del popolo 

Il lavoro volontario e gratuito di centinaia di compagni — Le prime opere iniziarono cinque anni fa 

II grande impegno che la 
federazione livornese del PCI 
ha profuso negli anni passati 
per il rinnovamento e l'am
pliamento delle strutture del 
partito comincia ora a dare i 
suoi frutti: a pochi giorni di 
distanza dalla inaugurazione 
delle Casa del Popolo di Ven
turina e Donorattco e ora la 
volta di Stagno la cui Cr»«n 
del Popolo verrà inaugurata 
ufficialmente do~n entra 28 
ottobre alla presenza del 
compagno Elio Gubbimqioni 
sindaco di Firem". Quata i-
naugurazionc. prevista già da 
diverso tempo avviene pro
prio nel momento m cui si è 
sviluppato sitila stampa loca
le un duro ed ingiusto attac
co agli amministratori comu
nisti di CoUc*alvctti e alla 
sezione del PCI di Stagno. 

Alle critiche si e già rispo
sto sia sul nostro giornale 
che in una affollatissima as
semblea pubblica che si è 
f volta nei giorni scorsi, ma 
l'aver dotato Stagno di una 
struttura polivalente come 
questa Casa del Popolo è una 
ulteriore risposta che i co-
iiunisti danno a chi li accusa 
t'i disinteresse verso il picsc. 
Cagno dal 11 ha visto pas

sare i suoi abitanti da 2110 a 
4200. Dietro questa impetuosa 
crescita sono sortì innumere
voli problemi, specie per 
quanto riguarda i servizi, ai 
quali l'amministrazione 
comunale ha sempre dato le 
risposte più adeguate nel
l'ambito delle proprie possi
bilità di intervento. Ricordia
mo qui solo alcuni importan
ti nodi già sciolti: Tapprovvi-
gionamcnto idrico, la fornitu
ra di gas-metano, la linea di 
trasporto urbano che la col
lega a Livorno, la sistemazio
ne della viabilità mentre e in 
costruzione un nuovo edificio 
scolastico e si stanno defi
nendo gli atti per Vamplia-
mento di quello già esistente. 
Il grosso problema che è ri
masto da risolvere è quello 
di un collegamento politi
co-culturale tra la vecchia 
Stagno e la Stagno nuova, 
quella del villaggio Emilio a-
bitato anch'esso da operai, 
impiegati, ceti medi com
merciali, ma con un retroter
ra cultural*; talmente etero
geneo che per ora non riesce 
ad assumere una propria fi
sionomia. Sono anche queste 
caratteristiche politico-rultu
rali c'ic rischiano di trasfor

mare Stagno in un quartiere 
dormitorio alla periferia e al 
servizio di Livorno. Risolvere 
questo problema può essere 
assai più facile se si dispone 
di una struttura come la Ca
sa del Popolo e anche per 
questo le sforzo che i comu
nisti hanno fatto per ta sua 
rapida realizzazione è slato 
grande. I lavori sono iniziati 
nel 74 su di un terreno già 
di proprietà della SIR (So
cietà Immobiliari Riunite) 
oggi proprietaria di tutto 
rimmobile, grazie ad contri
buto di venticinque milioni 
di lire della federazione di 
Livorno alla sezione di Sla
gno al quale si sono aggiunti 
poi altri tredici milioni fra 
prestiti e contributi da altre 
organizzazioni del partito 
(sezioni, comitato di zona). 
Ma tutto il paese ha contri
buito in varia maniera: pri
ma è stato fatto una sotto
scrizione che ha fruttato ol
tre nove milioni, poi si è 
raccolto materiale utile alle 
rifiniture per un valore di 
oltre otto milioni offerto da 
artigiani e piccoli imprendi
tori della zona. 

Attualmente nella Casa del 
Popolo hanno già stabilito la 

loro sede il PCI, la FGCI. 
l'UDI e il GS Stagno e già 
funzionante anche l'annesso 
circolo ARCI che è frequen
tatissimo, specialmente dai 
giovani che vi hanno trovato 
un luogo adatto per incon
trarsi e trascorrervi il loro 
tempo libero. 

Nelle settimane scorse si è 
svolta la prima iniziativa sul 
tema della droga al quale ha 
partecipato un magistrato 
della procura di Livorno e 
adesso si punta a fare il pie
no con le iniziative della i-
naugurazione. Inizieranno ve
nerdì 26 ottobre con un di
battito sulle funzioni delle 
Case del Popolo al quale 
parteciperà il compagno In-
catasciato segretario regiona
le dell ARCI, sabato 27 si 
svolgerà una gara podistica, 
mentre domenica ventotto al
la mattina ci sarà una gara 
di automodellini di Formula 
uno, poi, nel pomeriggio 
prima ci sarà un concerto 
del complesso bandistico: La 
montesina, quindi tintervento 
finale del compagno Elio 
Gabbuggiani sindaco di Fi
renze, 

Vairo Contini 

Inaugurata l'esposizione 
economica di Pontedera 

Il presidente della Regione 
Toscana Leone, ha inaugura
to ieri a Pontedera le manife
stazioni di promozione eco
nomica. Si tratta di una ini
ziativa che nell'ambito della 
fiera di Pontedera, intende 
promuovere la realtà produt
tiva, commerciale artigianale 
ed economica. Oltre settanta 
gli espositori nei numerosi 

stand sistemati nelle cupole 
dello spazio fiera nella zona 
« Fuori ponte ». Le manife
stazioni — che nella scorsa 
edizione registrarono oltre 
100 mila presenze. Sono or
ganizzate da] Comitato Co
munale Piera in collaborazio
ne con la Camera di Com
mercio di Pisa e con il patro
cinio della Regione Toscana. 

Per valorizzare l'area verde della Maremma 

Per il parco dell ' Uccellina 
170 milioni della Regione 
Migliorata la fruizione pubblica e l'organizzazione delle visite - Circi 
30 mila presenze - Le previsioni di bilancio e le priorità d'intervento 

La giunta regionale Tosca
na ha approvato il contributo 
annuale per il consorzio del 
parco naturale della Marem
ma. 

Per l'anno 1979 il contributo 
passa da 136 a 170 milioni. 
Un incremento seppur lieve, 
che testimonia della volontà 
della giunta regionale e dei 
poteri locali consorziati di 
ampliare e valorizzare le po
tenzialità del parco naturale 
che si estende nella cos'a 
grossetana sui monti dell'Uc-
cellina. 

E in questo senso vanno le 
cose dette dall'Assessore per 
l'ambiente Lino Federigi nel
la relazione che ha reso in 
sede di riunione del governo 
regionale. Prima di tutto al
cune valutazioni tecniche: le 
previsioni di bilancio presen
tano una riduzione della spe
sa da 468 milioni circa del 
1978 a 364 milioni del 3079. 
Ciò è dovuto ad un estremo 
contenimento della spesa. 
L'impegno prioritario è rivol
to ad affrontare il problema 
della formazione dei piani di 
gestione in maniera organica 
e integrata secondo i principi 
del piano territoriale di 

coordinamento. Per quanto 
sono sempre in atto trattati
ve con i proprietari per defi
nire la disponibilità delle a-
ree secondo le effettive fina
lità del parco tramite il ri
corso all'affitto o al conven-
zionamento. 

Nel bilancio ~9 ci sono 
disponibilità finanziarie che 
permettono interventi nel ca
so occorresse sbloccare si
tuazioni difficilmente conci
liabili. con l'esproprio di aree 
e immobili. 

Il ricorso ad una oppor
tuna regolamentazione ha 
consentito di favorire e mi
gliorare ia fruizione pubblica 
del parco con l'organizzazio
ne di visite: ciò proprio per 
rispondere adeguatamente al
la crescente domanda soprat
tutto riferita alla didattica 
naturalistica ed al turismo. 

Una voce sempre rilevante 
è quella per il risarcimento 
dei danni alle colture e per 
interventi in favore delle 
specie selvatiche (30 milioni). 
Si tratta di un notevole im
pegno che st spera possa al
leggerirsi in prospettiva rav-

{ vicinata per la realizzazione, 
I già impostata nel 1978, di una 

serie di interventi preventivi 
e protettivi quali recinzioni a 
rete metallica per la difesa 
delle colture dalla incursione 
di selvatici per una lunghezza 
di circa 25 km. II servizio di 
vigilanza può considerarsi ef
ficiente in rapporto con gli 
enti locali e in piena armonia 
con gli operatori economici o 
i residenti nel parco. Federi|ri 
ha quindi illustrato gli aspet
ti sociali del parco dell'Uccel-
lina. AI sempre crescente 
numero di visitatori — circa 
28mila nel 1978 e assai di più 
nel corrente anno — viene 
offerta una situazione orga
nizzativa che va sempre mi
gliorando: è in atto Io svol
gimento di un servizio di pu
lizia lungo gli itinerari di vi
sita: la pubblicizzazione delle 
caratteristiche e degli inte. 
ressi sugli itinerari e la loro 
regolamentazione per una se
lezione e distinzione dei flus
si turistici: il miglioramento 
del servizio di guida per le 
numerosissime gite scolasti
che: l'istruzione del servizio 
di guida obbligatorio nei me
si estivi per tutti i visitatori; 
l'istituzione del servizio In
formazioni presso l'ingroKo 
principale di Albere 


